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Referendum 
Raccolte 
200 mila 
firme 

:. M ROMA. Sono circa 200mi-
' la, finora, le firme raccolte dal 
; ; comitato promotore dei refc-
:.'" rentium elettorali. Si tratta lui-
• tavia di un calcolo parziale, 

perche non sono state ancora 
,; conteggiate le firme raccolte 

dai segretari comunali. Entro il 
\ 10 luglio (eioe a tre mesi dall'i-
; nizio della campagna) il comi--
;' tato dovrà avere SOOmila firme 
i, valide. - , • . • --;,.• • 
I :•..-. Il primo mese, tuttavia, la 

i macchina organizzativa del re
ferendum si è mossa a rilento, 

; soprattutto per la concomitan-
r - za con la campagna elettorale 

amministrativa, e le firme rac-
1 colte sono state circa 30mila. 
L'andamento delta campagna 
ha suggerito dunque un'ipote
si: quella di far slittare al 10 
agosto la chiusura della rac
colta. 

Lo «slittamento», che sareb-
':.. bc tecnicamente possibile se il 

comitato promotore •rinun
ciasse* alle adesioni pervenute 

.nel primo mese, è allo stato 
\ delle cose soltanto un'ipotesi, 
/i annetterebbe, tuttavia, di al-
• - lestirc tavolini di raccolta alle 
, ' leste dell'Unito-, e questo l'ini-
i' pegno preso al termine dell'in

contro, avvenuto il 24 maggio, 
' fra il segretario del Pei Achille 
' Occhctto e II comitato promo-

: "tore. 
Oggi il comitato promotore 

' dei referendum ha convocato 
. una conferenza stampa di bi
lancio della campagna di rac-

) colia delle firme, mentre è 
i giunta la notizia che in Sicilia 

- la Cisl si è prefissa l'obiettivo di 
' raccogliere 50mila firme. -

Ugo Pecchioli 

: *. JE* ROMA. La -poca cosa* sarà 
L, riproposta oggi al voto finale 
'.del Senato. Poi la correzione 
• del bicameralismo perfetto pò-
•, tra aridare alla Camera dove si 
; Insabbierà. 

r - Pecchioli, perché questo li
liale a sorpresa? 

.] La maggioranza non può ri-
; cordarsi che le riforme istitu-

. zionali sono compito di tutte le 
; forze democratiche solo quan-
' .do si accorge dei vuoti nelle 

.'.' proprie file e non riesce a met
tere insieme il numero legale. 

'}' In questo dibattito parlamenta-
; re i partiti di governo hanno 

.'' proceduto a colpi di maggio-
:' ranza portando direttamente 
" in aula emendamenti peggio-
< ratavl del disegno di legge sen
za tenere in alcun conto il bi-

:, sogno di una riflessione colle-
. giale e preventiva nella com-

•".missione Affari costituzionali. 
•'•. Perché questo no deluso del 
; v, ' Pel alla revisione del bla-

La Malfa presenta le riforme Pri 
«Le Camere danno rinvestitura 
al capo del governo. Revocabili 
i ministri, non parlamentari» 

Elezione diretta del sindaco 
e maggiore autonomia alle Regioni 
«Se passasse lo sbarramento 
noi ci alleeremmo con i socialisti» 

«Un governo del presidente» 
«Governo del presidente». Cosi il Pri prende in con
tropiede l'Andreotti dello sbarramento elettorale. 
«Non credo che passerà», dice La Malfa. Avverte co
munque che se costretti i laici si apparenteranno col 
Psi. «Se l'Italia è stata governata bene o male non di
pende dal sistema elettorale ma in primo luogo del
la Oc, magari con qualche ministro che destabilizza 
pensando di andare lui a palazzo Chigi...». 

PASQUALE CASCBLLA 

• 1 ROMA -Quando ho incon
trato Giulio Andreottl gli ho 
detto: "Caro presidente, a no
me di chi parli? Vuoi almeno 
preoccuparti di avere il con
senso della maggioranza?". Va 
in giro a dire che quella eletto
rale non e materia di governo 
ma poi annunciare appunti, 
schede, proposte di cui si capi
sce solo che si punta a colpire 
qualche partito della coalizio
ne». Giorgio La Malfa percorre 
il •transatlantico» di Montecito
rio con una cartellina sotto 
braccio. Contiene i 5 fogli del 
documento sulle riforme istitu
zionali, approvato a tambur 
battente dalla Direzione re
pubblicana (con il voto con
trario di Aristide Gunnella) per 
prendere di contropiede il pre
sidente del Consiglio e quan-
l'altri si stanno adoperando 
per il surrogato di uno sbarra
mento elettorale al 5% con 
possibilità di apparentamento 
tra partiti. No, non piace pro
prio questa ricetta al segretario 
del Pri. E in una conferenza 
stampa assieme al capogrup

po dei deputati Antonio Del 
Pennino propone un impasto 
che rischia di risultare ostico a 
molti. 

Governo del presidente 
•Presidente del Consiglio», 
puntualizza II segretario. Do
vrebbe continuare a essere de
signato dal capo dello stato, 
ma riceverebbe un «voto di in
vestitura personale» dalle Ca
mere riunite in seduta con
giunta. Solo dopo la fiducia, il 
presidente del Consiglio pro
porrebbe al capo dello Stato la 
nomina dei ministri, la cui cari
ca (cosi come quella dei sotto
segretari) sarebbe Incompati
bile con quella di parlamenta
re e potrebbe essere revocata 
in virtù del potere personale 
dell'Inquilino di palazzo Chigi. 
Il governo, poi, potrebbe esse
re rovesciato solo con la «sfidu
cia costruttiva», cioè in presen
za di una maggioranza che 
possa sostituirlo, 

limitazioni all'Invaden
za del partiti. Con nuove nor
me che rendano «trasparenti» 

le fonti di finanziamento, limi
tino le spese elettorali e resisti-
tuiscano i criteri per le nomine 
pubbliche al rispetto dell'auto
nomia e della competenza. 

Revisione dell'ordina
mento regionale. Ma non 
nella direzione federalista, 
•perché ciò aggraverebbe il 
peculiare dualismo del paese». 
Invece, meccanismo di scelta 
del presidente analogo a quel
lo del governo centrale, mag
giore potestà legislativa, auto
nomia finanziaria, obbligo di 
delega ai Comuni e alle Provin
ce per le funzioni amministra
tive e facoltà di chiamare per
sonalità esteme nelle giunte. 

Elezione diretta del sin
daco. Nei Comuni dove si vota 
con la proporzionale awerreb-

GiorgiO 
La Malta, 
segretario 
del Pri 

be col doppio turno e il ballot
taggio; in quelli a sistemu mag
gioritario sarebbe proclamato 
automaticamente il capo della 
lista che ha ottenuto la mag
gioranza. 

Segretario, se ci fosse italo 
il governo del presidente 
avremmo a palazzo Chigi 
ancora Ciriaco De Mita? 

Si. Ora ci terremmo Andreorti. 
E in passato avremmo avuto 
Alcide De Gaspcri, e non sa
rebbe stato male. 

Per i Comuni, però, una mo
difica elettorale 11 Fri la pro
pone. Perché non estender
la all'elezione diretta del 
presidente dei Consiglio? 

Tanto varrebbe pensare alla 

elezione difetta del capo dolio 
Stato: che cosa ci starebbe a 
fare, altrimenti, se la sua u':icu 
(unzione politica e quella e! i in
dividuare la personalità che 
deve tarmare il governo? Va li 
nostra preoccupazione è Mata 
di mantenere I impianto e i-I!-) 
Repubblica parlamcnlare, Ì: or-
regendone i diletti più viMosi 
come quel o della debolezza 
dei governi e delle coalizioni 
nell'alveo del sistema costitu
zionale. 

Ma slete o no disposti a di
scutere di modifiche del si
stema elettorale? 

Per il Pri non vi è nulla qucutio 
ad affrontare la materia eie fo
rale, ma d.i sola non scrv;: ! 
niente. Serve solo a negar: «i 
cittadini la libertà di avere ini 
rappresentanza piena delta lo
ro volontà politica. L'ho ditto 
ad Andreoti e ho aggiunto an
che che il governo deve n nò-
versi in q'janto espressi ::w; 
della maggioranza. Altrimenti 
insorgerebbero nuovo difficol
tà. . . -

Non è no limite al confronti) 
con l'opposizione? 

No, non è un tentativo di 1 mi-
tare la libertà del Pei, con cui il 
confronto e inevitabile in ma
teria costituzionale. Semmai t 
il tentativo di limitare la liberta 
di disinvoltura dell'ori. Ari-
dreotti. 

Cosa ba detto ad Andre i>tti 
sullo sbarramento? 

Che se tosse costruito In modo 
talmente fazioso da costringer
ci, porterebbe non a quella rie-

Nella notte colpo di scena al Senato. Intervista a Ugo Pecchioli 

Bicameralismo, voto rinviato 
Troppi vuoti nella maggioranza 
Colpo di scena ieri notte al Senato: giunta al voto fina
le sul progetto di revisione del bicameralismo l'assem
blea non era-in numero legale. I capigruppo - subito 
convocati da Spadolini - avevano appena concluso le 
dichiarazioni di voto J^rghJ i vuoti nella maggioranza. 
Il numero legale era già mancatone! corso di untfgtor-
nata di scontri parlamentari tra maggioranza e opposi
zione. Il voto rinviato a oggi. Intervista a Ugo Pecchioli. 

GIUSEPPEF. MINNILLA 

rnerillsmo perfetto? • 
Non ci slamo mal illusi. Siamo 
preoccupati. La crisi Istituzio
nale é entrata in una fase cru
ciale e dal Senato non è venu
to un segnale forte di riforma, 
di rinnovamento. Le elezioni 
del 6 maggio e I recenti esiti 
dei referendum ci dicono che 
la crisi Istituzionale e politica 
può precipitare. È un rischio 
reale e visibile. E allora é perfi
no mortificante che il Senato 
voti una pseudorilorma del 
Parlamento dal profilo cosi 
basso e di fatto controprodu
cente. 

Temi che U Senato abbia 
partorito rimedi peggiori 
del male correggendo Fiter 

- bicamerale delle leggi? 
Per la maggioranza l'unica via 
percorribile sarebbe quella 
della razionalizzazione proce
durale del bicameralismo. 
L'asse diventa essenzialmente 

la velocità decisionale del pro
cedimento legislativo, con la 
prospettiva in realtà di un'ulte
riore inflazione di leggi e leggi
ne. Questa è una linea sostan
zialmente ostile ad un vero 
processo riformatore se la que
stione centrale é II recupero di 
potere reale delle istituzioni e 
in primo luogo del Parlamen
to. 

È in questa chiave che biso
gna leggere 0 rilancio ope
rato dal Pd In Senato della 
proposta di Parlamento mo
nocamerale e di riduzione 
del numero degli eletti? 

SI. e insisteremo pervicace
mente su queste nostre propo
ste di fronte al rifiuto - che si è 
avuto al Senato - del confron
to da parte della maggioranza. 
La proposta di drastica ridu
zione del numero del parla
mentari (da 945 a 600 eletti) 
ha. infalti.una sua autonoma 

valenza riformatrice ed è con
geniale a qualsiasi effettiva vo
lontà di riforma del parlamen
to. ••:.,.. ,.,,.. •. . 

Ma ba un futuro onesto mo-
. do di procedere per fram
menti nel campo delle istitu
zioni? 

Sicuramente no. È un modo 
sterile che aumenta l'instabili
tà e l'incertezza di prospettive 
per la stessa democrazia. Una 
seria riforma del parlamento 
non può realizzarsi prescin
dendo dai modi della sua for
mazione, cioè da) sistema elet
torale. Né prescindendo dalla 
necessità di operare una rottu
ra vera del centralismo anche 
a livello legislativo. . 

Cosa pensi della proposta di 
introdurre la clausola di 
sbarramento elettorale? 

Una strada falsa, inaccettabile. 
Occorrono novità radicali in 
campo istituzionale. E la sini
stra deve superare i suoi ritardi. 
Se penso all'ordinamento re
gionale, dico che la normativa 
costituzionale si rivela oggi 
inadeguata e Insufficiente. Bi
sogna arrivare ad un forte tra
sferimento di poteri a livello re
gionale per affrontare, anche e 
senza improvvisazioni, la que
stione del coinvolgimento del
le comunità regionali nei pro
cedimenti nazionali di decisio
ne. E, quindi, anche di una 
eventuale Camera delle Regio

ni. Comunque la riforma elet
torale è l'anello decisivo, dina
mico di tutto il processo rifor
matore. ^ 

Proporre ì referendum snt' 
sistemi elettorali non e un-
modo per contrapponi al 
Parlamento? 

No, quell'iniziativa - della qua
le siamo partecipi - si <3 resa 
necessaria proprio per aprire 
la strada al lavoro del Parla-

. mento di fronte all'ostruzioni
smo della maggioranza sulle 
riforme e in pnmo luogo su 
quella elettorale. 

E il dialogo a sinistra? 
Guardo con grande interasse 
all'evolversi del dibattito e del
le posizioni. Con i socialiasti 
permangono sostanziali diver
genze, come sull'ipotesi presi-
denzialista, ma non dobbiamo 
drammatizzare né demonizza
re. Un primo passo avanti c'è 
stato con le proposte ist Nazio
nali inserite in un quadro più 
ampio che si riferisce al Parla
mento, alle Regioni, ai diritti 
dei cittadini. E importante an
che l'articolarsi delle posizioni 
all'interno stesso della De e nel 

f)iù vasto movimento del cattc-
kesimo democratico. Ciedo 

che l'ultimo biennio della legi
slatura può e deve essere uti
lizzato per riforme che conten
tano di svolgere le prossime 
elezioni con regole nuove e in 
un quadro di coerente rinno
vamento istituzionale. 

dizione del polo laico che il-
presidente del Consiglio sem
brava suggerire, perché è già 
state sconfitto degli elettori, 
bensì all'apparentamento dei 
repubblicani ma, penso, di tut
ti i laici con il Psi e nessun al
tro. 

L'ha detto aneti e a Craxi? 
No. Non so neanche se sareb
be contento... penso di si. 

Ma come giustifica un'al
leanza quando repubblicani 
e socialisti litigano sull'Im
migrazione, prendono stra
de diverse sulle riforme Isti
tuzionali, si differenziano 
sull'ExpoaVenezia? 

Ho constatato una preoccupa
zione molto forte dei socialisti 
sul -carniere vuoto» del gover
no. È un giudizio che coincide 
con l'allarme nostro sul pro
gramma, dalla situazione fi
nanziaria alla lotta alla crimi
nalità, e consente di premere 
sulla De, che ha la responsabi
lità della guida del governo, 
perché dia risposte più ade
guate. Aggiungo che questa 
ipotesi dlapparentamento ri
sponde ad affinità storiche e 
politiche e non ad una allean
za organica. 

De Mita ha Ironizzato sul Pri 
che «riscopre uà ruolo a tut
to campo di coscienza criti
ca». Che risponde? 

Noi siamo cosi: quando non 
siamo d'accordo esercitiamo 
la libertà di critica alla luce del 
sole. De Mita dovrebbe saper
lo: è stato cosi, come sul con
dono, anche con lui. 

Cosa cambia in Parlamento 
Qualche doppione in meno 
tra Càmera e Senato 
con più potai al governo 
fami ROMA. Prevista la conces
sione di poteri nazionali ali l'eu
ropa unita (quando ciò avi er
ra), fissato in otto il mirrerei 
dei senatori a vita di non ina 
presidenziale, un'altro paio di -
articoli dcldiscgno di legge co
stituzionale si occupano di ri
vedere l'attuale meccaninno 
di formazione delle leggi. 
Avremo un «bicameralismo ca
suale», ironizzava ieri :<ra 
Gianfranco Pasquino. Qui idi. 
né perfetto né paritario. Io-
scontro in aula è stato duro j:«r 
le forzature della maggioranza 
che ha dilatato il potere di ri
chiamo delle leggi al governo 
alterando cosi l'equilibrio ini 
potere legislativo ed esecutivi. 
Compresse, Inoltre, le proce
dure d'esame delle leggi di bi
lancio. Gli argomenti e le ra
gioni dell'opposizione di sini
stra - ieri i senatori comunali 
Giglia Tedesco, Roberto Mal-
fiolctti, Graziella Tossi Brutti, 
Menotti Gaietti sono stati co
stretti ad intervenire innumere
voli volte nella discussione -
hanno trovato un muro nella 
maggioranza. 

Ma ecco il nucleo centrate 
del disegno di legge: 

Leggi bicamerali. - En
trambe le Camere dovranno 
esprimersi su leggi relative alla 
materia costituzionale, eletto

rale, ai trattati intemazionali, ai 
decreti, alle leggi di bilancio. I 
regolamentari parlamentari 

, esplicheranno quali sono le 
; materie costituzionali. Una 
scelta - ha sostenuto il Pei -
sbagliata perché si potranno 
avere soluzioni diverse tra Ca
mera e Senato con contenziosi 
senza fine. Gli stessi regola
menti prevederanno tempi più 
stretti per l'esame del bilancio 
dello Stato in seconda lettura. 

Il richiamo • Tutte le altre 
leggi potrano essere approvate 
jda una sola Camera. L'altra 
entro 15 giorni può richiedere 
di esaminare il test approvato. 
Sarà necessaria una delibera
zione d'aula a maggioranza 
dei presenti. Per I successivi ri
chiami sarà necessaria la mag
gioranza assoluta dei compo
nenti la Camera o il Senato. Il 
potere di richiamo è esteso al 
governo. Il rischio della navette 
non è dunque escluso. 

Delegificazione - Un nuo
vo articolo della Costituzione 
prevederà che -il governo eser
cita la potestà regolamentare 
nelle materie non riservate dal
la Costituzione alla legge». Una 
via sommaria che da una parte 
carica di responsabilità e pote
ri il governo e dsill'altro non 
opera il decentramento legi
slativo a favore delle Regioni. 

«Oltre il sì 
e oltre il no» 
Documento 
di 5 dirigenti 
del Pei 

•Guard.iimo con preoccupazione al permanere di un con
fronto al l'interno del Pei eh uso dentro il "si" e il "no"». Nico
la Badaloni (nella foto). Valerio Caramassi, Marco Minniti, 
Elena Cordoni e Giorgio Ghezzi, aderenti alla prima e alla 
seconda mozione, hanno jotloscritto un documento in cui 
si auspica -una dialettica interna capace di superare il tipo 
di correnti che si sono formate attorno al quesito congres
suale per da-e corpo ad un confronto di merito sui contenuti 
politici e programmatici, si. Ila caratteristica della nuova for
mazione politica, sulla scei ;a degli interlocutori». Non è pos
sibile, scrivono i cinque, che «l'unico esito del superamento 
del centralismo democratico sia quello di passare a più cen
tralismi». Per il «superamento delle mozioni congressuali» e 
per la formazione di nuove maggioranze e nuove minoran
ze si esprimono anche Vincenzo V'ita e Diego Novelli (mo
zione 2), mentre Lucio Lilsertini. anch'egli del «no», pole
mizza con chi cercherebbe di -riversare su questo o quell'e
sponente del "no" la responsabilità» di eventuali scissioni, 
che peraltro il senatore corrunista esclude. 

Pannella: 
«Partiti regionali > 
perla 
costituente 

•Non so ancora quale sarà il 
nome esatto dni "partiti re
gionali", che nasceranno 
ovunque ve ne saranno le 
condizioni. Ma ciò che so é 
che se si parla di una nuova 
formazione politica, lo si de-

^ " " • • • • • • » • • " • » • • " " ve fare seriamenle, discuten
do innanzitutto degli organigrammi e di chi vi sarà rappre
sentato» Lo dice Marco Pannella aW'AdnKronos, aggiungen
do che il primo «partito regionale» a nascere sarà quello 
abruzzese, e che entro la line di settembre le strutture nel 
frattempo sorte decideranno se confluire nella costituente 
avviata dal Pei. L'iniziativa del leader radicale dovrebbe 
scongelare il rischio che il Pei dia vita ad «una mera opera
zione di immagine, con qualche estemo di contomo». «MI 
premerebbe sapere -conclude Pannella - se il prossimo ap
puntamento del Pei sarà l':nnesimo congresso, o un con
gresso di scioglimento, o un congresso di rifondazione, op
pure ancora il congresso in cui nascerà veramente la nuova 
formazione». 

Colajannii: 
«Comunisti 
in pri mai fila 
nella tolta 
antimafia» 

«Non ho mai "chiuso gli oc
chi" sui consorzi di impresa 
delle cooperative e sulle po
sizioni sbagliate di alcuni 
compagni». Luigi Colajanni, 
ex segretario regionale del 
Pei siciliano, risponde ad Al-

~" (redo Galasso sottolineando 
che «il come e con chi creare nell'economia un'area demo
cratica e libera dalla mafia è stato oggetto di una lunga di
scussione pubblica, di precise decisioni del Comitato regio
nale del Pei, di precise richieste al movimento cooperativo». 
Per Cola anni i comunisti «h inno il torto di essere gli unici, in 
Sicilia, che hanno tentato di costruire qualcosa contro la 
mafia in questo campo fondamentale ma scomodo». •Co
munque sia, per essere criticato insieme con Falcone - con
clude polemicamente Colai anni - non mi lamento». 

All'articolo di Umberto Ra
nieri e Umberto Minopoli 
dedicato a Giorgio Amendo
la e pubblicato ieri dallX'ni-
tu, risponde polemicamente 
Corrado Morgia, esponente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della seconda mozione. Ra-
• ^ • ^ ^ • " " » ^ " " " * , nierì e Minopoli, scrive Moc-
gia, «fanno passare Amendola e, pare, anche Longo, corno 
anticipatori di Craxi nell'inclicare alla sinistra italiana il pro
cesso dt unità socialista. Stupisce una tale sempWicaziooe 
della nostra storia». Per Morgia. ai contrario, la posizione dei 
due dirigenti comunisti non era quella di «annullare il Pei. 
come molli ci dicono si dwrebbe fare oggi. Si trattava vice
versa di (saltare gli elementi più importanti di quella impo
stazione comunista democratica di cui oggi, con disinvolta 
discontinuità, ci si vorrebbe liberare». 

Polemica 
sull'eredità 
politica 
di Amen dola 

Iniziative 
in tutta Italia 
della «sinistra 
dei club» 

La 'sinistra dei club» molti
plica e intensifica la propria 
attività a sostegno della na
scita di una nuova formazio
ne politica della sinistra. 
Questa sera, a Bologna, le 
associazioni e i club dell'E-

^ • ^ • " " ^ " ™ ^ ^ " ~ " ^ ^ " mllia Romagna partecipe
ranno all'iniziativa indetta dal centro «Guido Cavalcanti» per 
discutere di costituente, lavoro, riforme istituzionali e refe
rendum elettorali, governi locali. All'incontro partecipano, 
tra gli altri, Antonio Lettieri, Gianfranco Pasquino, Claudio 
Petruccioli, Luigi Mariucci. Sempre domani, a Salerno, il 
club «Fuori orario» presenterà il comitato provvisorio per la 
costituente. La settimana prossima, e la successiva, due ini
ziative a Roma: il club -Riva sinistra» promuove un incontro 
sulla formazione e uno sulla stampa. Nuovi club stanno na
scendo: a Presicce, in provincia di Lecce, é nato il club «San
dro Pertini», mentre a Ravenna è nato «Nuova sinistra» e a 
Massa, fochi giorni fa, ha visto la luce il club «Italo Calvino». 
Domem:a, a Treviglio, riunione costitutiva del comitato per 
la costituente. 

GREGORIO PANE 

COMUNE 
DI 

FIRENZE 

L'ETÀ DI MASACCIO 
Il primo Quattrocento a Firenze 
Palazzo Vecchio 
7 giugno/16 settembre 
ore 9-19 / domenica 8-i} 
(la mostra rimane chiusa il venerdì) 

L'IDEA FERRARI 
Arte e tecnologia nel mito 
del Cavallino rampante 
Forte Belvedere 
7 giugno / 30 settembre ore 10-2} 
(la mostra rimane chiusa il lunedi) 

LA CAPPELLA BRANCACCI 
dopo i restauri 
7 giugno/16 settembre 
ore 10-17/festivi 15-17 
(aperta tutti i giorni) 

5;;0 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Teatro Comunale 
Il Trovatore di G. Veidi 
7 giugno - ore 20 / Anteprima 
Direttore: Zubin Mehta. Regia: Giuliano Montaldo. 
Interpreti principali: Giorgio Zancanaro (il conte di 
Luna), Susan Dunn (Leonora), Doloni Zajich (Azuce-
nsi), Luciano Pavarotti (Manrico) 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

l'Unità 
Giovedì 
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